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PER UNA CGIL UNITA E PLURALE
CONTRIBUTO AL DIBATTITO CONGRESSUALE
Questo è il contributo che vogliamo portare nell’innovativo percorso di ascolto che ci por-
terà al prossimo congresso della CGIL. Un congresso di confronto e unità sul merito sin-
dacale, sui nostri assetti organizzativi, sulla natura confederale dell’organizzazione e il suo 
essere soggetto politico di rappresentanza sociale. Un congresso che dovrà vedere il più 
largo coinvolgimento delle iscritte e degli iscritti, per definire le strategie e le prospettive 
della CGIL.

LA CRISI SI SCARICA 
SUL LAVORO

D
a oltre dieci anni siamo in una fase di crisi del ca-
pitalismo e del modello sociale di sviluppo che in-
veste il lavoro e gli aspetti economici, ambientali 
e climatici. Una crisi che concentra la ricchezza e 
centralizza il comando, che ha redistribuito su base 

mondiale le forze produttive e distrutto in Occidente (in 
particolare in Italia) una fetta importante del tessuto indu-
striale, che ha portato a una sostanziale riorganizzazione 
del lavoro, producendo precarietà e impoverimento del 
lavoro subordinato e di ampi settori di quello autonomo. 

Il lavoro va articolandosi in due grandi segmenti frutto 
dell’offensiva neoliberista, secondo un modello di governo 
sociale legato alla destrutturazione del tradizionale siste-
ma di regolazione sociale dell’economia e alla diffusione 
della competitività come criterio fondamentale:
- 	 il lavoro precario subordinato destrutturato, sia esso 

dipendente che autonomo, a tempo determinato per-
manente, a part-time involontario, a progetto e a chia-
mata, flessibile, a rimborso di scontrini, povero, gratu-
ito. Il popolo dei tirocini, degli studenti dell’alternanza 
scuola lavoro e dei migranti. Fattorini chiamati riders, 
le facce nascoste dei soggetti reali del capitalismo delle 
piattaforme, salari da fame e cottimo, algoritmi e neo-
taylorismo, partite Iva, e il lavoro povero nella logisti-
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ca, cooperative spurie, lavoro nero, disparità salariale, 
di chi lavora quando c’è la chiamata, delle false partite 
IVA che socializzano tra loro i costi di produzione e 
gestione.

-	 il lavoro “stabile” a tempo indeterminato, spesso di-
sperso nella polverizzazione delle unità produttive, 
quello della fabbrica-comunità dove sono esclusi il 
conflitto e la rappresentanza autonoma del lavoro, 
dove vige il principio di collaborazione, di fedeltà, di 
condivisione dei valori, dove tendenzialmente i rap-
presentanti dei lavoratori possono essere solo espres-
sione di un sindacalismo aziendale. Un mondo a cui si 
appartiene in modo “provvisorio”, sottoposti al ricat-
to della perdita del posto di lavoro per discriminazio-
ne, per ristrutturazione, per cessazione di attività, per 
riduzioni di bilancio, per scelta di aziende e di multi-
nazionali che spostano attività alla ricerca del profitto 
senza alcun vincolo sociale.  

Il lavoro pubblico, svalorizzato, è investito in pieno da 
questo processo, sia perché cresce la fascia di prestazioni 
esternalizzate, privatizzate e precarizzate, sia perché la di-
rezione di marcia è quella di estendere anche ai dipendenti 
pubblici, attraverso il licenziamento collettivo, la provvi-
sorietà della condizione di “garantiti”.

RIUNIFICARE IL MONDO  
DEL LAVORO, RIPRENDERE  
IL CONTROLLO DEL TEMPO DI VITA  
E DI LAVORO

Riunificare le lavoratrici e i lavoratori precari con i lavo-
ratori occupati dentro il “primo cerchio” delle aziende, 
quello del contratto a tempo indeterminato e dei diritti: 
questa è la sfida che la CGIL ha davanti. Dobbiamo essere 
in grado di rispondere a questa domanda che deve muove-

re l’azione sindacale quotidiana e di prospettiva strategica 
della CGIL, portando a compimento le politiche di inclu-
sione, per estendere a tutte le lavoratrici e i lavoratori 
gli stessi diritti per via di legge e contrattuale, come 
proposto con la Carta dei diritti universali del lavoro. 

In questi anni, il capitale ha piegato a proprio vantag-
gio la possibilità di ridurre la quantità di lavoro umano 
necessaria a produrre e distribuire le merci.  

Abbiamo assistito a una riduzione di ore di lavoro la-
vorate medie attraverso la flessibilizzazione della forza-la-
voro e allo stesso tempo a spremere i singoli lavoratori 
dilatando nel tempo della vita la prestazione lavorativa 
con orari più lunghi, l’estensione del lavoro festivo, for-
me di controllo e prestazione lavorativa a distanza anche 
fuori dal luogo di lavoro, utilizzando le nuove tecnologie 
che non sono mai neutre, il prolungamento dell’età pen-
sionabile. 

 

IL COSTO SOCIALE DI QUESTE 
POLITICHE È INACCETTABILE
Occorre ridurre l’orario di lavoro settimanale, riporta-
re dentro regole condivise il lavoro festivo, abolire la 
Legge Fornero e introdurre un sistema flessibile di ac-
cesso alla pensione su base volontaria, rivedendo co-
efficienti e requisiti, così da tutelare il lavoro precario 
e riconoscere il lavoro di cura soprattutto femminile. 
Sono battaglie nelle quali la CGIL deve continuare la mo-
bilitazione sulla piattaforma previdenziale per garantire 
a chi sta nel sistema contributivo una pensione con un 
tasso di sostituzione non inferiore al 60% della retribu-
zione finale. La pensione universale pubblica non deve es-
sere sostituita da forme “integrative”, mentre la decisione 
sull’adesione a quest’ultime deve rimanere libera da parte 
delle lavoratrici e dei lavoratori, consentendo anche l’op-
zione di destinare le forme integrative ad un aumento del 
montante Inps. 

La separazione della previdenza dall’assistenza è 
fondamentale per assicurare a tutte e tutti i cittadini le 
condizioni per usufruire di politiche di sostegno durante 
tutto l’arco della vita, per esempio per assicurare agli an-
ziani senza pensione un assegno sociale. 

 

CONTINUARE SULLA LINEA  
DI QUESTI ULTIMI ANNI
La positiva stagione di iniziativa e di mobilitazione che la 
CGIL ha messo in campo in questi anni, le proposte stra-
tegiche per un diverso modello sociale e di sviluppo, come 
il Piano del Lavoro e la Carta dei Diritti, le parole nette e 
i giudizi inequivocabili che ha pronunciato non sono una 
parentesi ma una duratura ripresa di una autonomo 
protagonismo che deve caratterizzarci sul piano pro-
gettuale e di prospettiva negli anni a venire. 

Tanto più in questa fase, nella quale le mobilitazioni 
che stanno emergendo nel vecchio e nuovo mondo del la-
voro, nelle punte più avanzate dello sfruttamento (dalla 
logistica, all’economia dei “lavoretti”) dimostrano che la 
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partita non è chiusa. I luoghi di lavoro e il territorio ri-
mangono i terreni privilegiati sui quali spostare, indirizza-
re ed esercitare la nostra azione sindacale, per aumentare 
il nostro insediamento e la nostra rappresentatività. 

PERSEGUIRE LA COERENZA DELLE 
POLITICHE CONTRATTUALI
La CGIL è il sindacato della contrattazione. Negli ultimi 
anni si sono riconquistati importanti tavoli contrattuali, 
superate le chiusure e i disconoscimenti provenienti dal 
padronato e dal governo. Si sono conquistati accordi in 
difesa dell’occupazione e dei siti produttivi, conquistati 
dalle categorie i CCNL di molti settori e, dopo oltre 10 
anni di blocco, riconquistati i CCNL dei 4 comparti del 
settore pubblico. 

Abbiamo bisogno di una contrattazione innovata, in-
clusiva e di sperimentare nuovi perimetri contrattuali per 
l’applicazione dei CCNL. 

Intervenire sull’organizzazione del lavoro, sui temi del-
la sicurezza e della sostenibilità ambientale, individuare 
nuove forme di partecipazione e di coinvolgimento dei la-
voratori alle scelte e allo sviluppo dell’impresa. 

Contrattazione di categoria, contrattazione sociale e 
iniziativa generale sulla legislazione e le politiche pubbli-
che devono raggiungere l’obiettivo di promuovere la redi-
stribuzione della ricchezza, oggi sempre più concentrata 
in poche mani.

In Italia rimane grave il problema salariale derivante 
dai minimi tabellari bassi e dal lavoro povero e frammen-
tato, dai part time imposti. 

Occorre una coerenza contrattuale che rimetta al 
centro il tema del salario diretto nella voce tabella-
re. Aumenti salariali reali e stabilità del posto di lavoro 
a tempo pieno e indeterminato sono, tra l’altro, l’unica 
vera base reale per il sostegno delle pensioni di oggi e di 
domani. 

E’ necessaria una vertenza generale per l’aumen-
to dei salari reali. Gli aumenti reali in busta paga non 
sono scambiabili con il welfare contrattuale, o peggio 
con benefit di varia natura. Con le politiche sostitutive 
del salario si rompe il rapporto tra la prestazione lavo-
rativa e la retribuzione, si mortifica il lavoro intellettuale 
e manuale.

Occorre non continuare a destinare nuove quote 
di salario al cosiddetto welfare aziendale e contrat-
tuale, che sommandosi alla politica di defiscalizzazione 
e decontribuzione, mina alla base i sistemi universalisti-
ci di protezione e di inclusione sociale, contribuendo ad 
allargare le differenze tra chi lavora e chi è disoccupato 
o pensionato, e tra gli stessi settori deboli e settori forti 
del mondo del lavoro, consegnando questi ultimi alla 
subalternità aziendale.

Siamo contrari a qualsiasi ipotesi di salario minimo 
per legge: in Italia segnerebbe la sconfitta e il declino del 
sindacato confederale e della contrattazione nazionale di 
categoria. Storicamente nel nostro paese il salario mini-
mo è quello dei contratti nazionali, con i minimi tabellari 
validi per tutti. Si tratta, invece di applicare l’art. 39 della 
Costituzione per estendere erga omnes la validità dei Ccnl 
sottoscritti dalle organizzazioni sindacali rappresentative, 
secondo gli accordi sulla rappresentatività che vanno, a 
loro volta, recepiti in legge.

Dobbiamo riuscire a rovesciare questa tendenza a 
un welfare di fatto privatistico e corporativo, abbando-
nando i bonus fiscali e contributivi e la defiscalizzazione 
del welfare contrattuale - che toglie risorse pubbliche al 
welfare universale - e riconquistando un adeguato e cre-
scente finanziamento dello stato sociale universale. 

La contrattazione sociale è uno strumento di afferma-
zione di un modello di welfare pubblico inclusivo e par-
tecipativo.
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L’innovazione tecnologica è una grande sfida. Oc-
corre essere incisivi con una contrattazione di anticipo, 
per governarla e indirizzarla, per non subirne le ricadute 
occupazionali, intervenendo e concentrandosi su alcuni 
campi: la riduzione dell’orario e la redistribuzione del la-
voro, la formazione continua come pilastro della contrat-
tazione per aggiornare le professionalità e far avanzare le 
conoscenze dei lavoratori,      

L’evasione fiscale, in Italia, è classista, alimenta la di-
seguaglianza sociale e distorce ulteriormente i rapporti tra le 
classi, privando lo Stato delle risorse per diritti e stato sociale.  
L’ipotesi della flat-tax e le continue politiche di riduzione 
delle tasse a pioggia, di cui hanno beneficiato e beneficia-
no rendite, capitali, lavoro autonomo, affossano il prin-
cipio costituzionale della progressività delle imposte. Per 
questo va rilanciata una vera e propria vertenza fisca-
le, riproponendo la patrimoniale e la tassazione progres-
siva di ogni tipo di reddito, ritornando a una maggiore 
progressività. 

Il controllo e la riduzione degli orari di lavoro a pa-
rità di salario sono un altro asse strategico della contrat-
tazione e dell’azione sindacale, tanto più in rapporto alle 
nuove tecnologie che aumentano lo sfruttamento e ridu-
cono tendenzialmente la base occupazionale. 

Lo stato sociale e il diritto all’inclusione - non del 
consumatore ma del lavoratore, pensionato, disoccupato, 
migrante, tutti come cittadini - sono il terreno principe 
di esercizio concreto della confederalità, anche attraverso 
l’estensione della contrattazione sociale per riaffermare 
il diritto all’istruzione, alla salute e alla prevenzione. 
Occorre investire nei settori e nelle infrastrutture della 
conoscenza, scuola università e ricerca, per invertire la 
rotta di definanziamento di questi anni. Per lo sviluppo 
del paese l’istruzione va garantita ed elevata come un bene 
comune e un diritto universale. L’alternanza scuola - lavo-

ro dev’essere uno strumento didattico formativo e non di 
sfruttamento lavorativo. Il lavoro va sempre pagato. 

La crisi ha solo nascosto la permanente tendenza 
all’aumento degli infortuni e delle morti sul lavoro, ed 
è necessario sviluppare le politiche di prevenzione, i con-
trolli e le ispezioni delle istituzioni pubbliche, il rafforza-
mento del ruolo e delle prerogative dei Rls e dei Rlst. 

Di fronte a oltre 11 milioni di cittadini che non si cura-
no più per i costi e il peggioramento del sistema pubblico, 
non è più rinviabile una piattaforma sulla quale aprire 
una vertenza sulla sanità pubblica e il diritto alla sa-
lute. 

Vanno valorizzate le piattaforme di contrattazione 
sociale che vedono l’approccio confederale svilupparsi 
verso un legame fra il diritto al lavoro e al salario, con 
i diritti di cittadinanza e a un’esistenza dignitosa. Un ap-
proccio che inverta la tendenza delle politiche locali a 
rispondere alle problematiche sociali solo con misure di 
carattere emergenziale e assistenzialistico, come spesso 
avviene nella gestione dei problemi legati all’abitare, alla 
tutela dell’ambiente e alla sanità. 

Una sfida aperta nella contrattazione e nel con-
fronto con le istituzioni riguarda i temi ambientali: la 
necessaria riconversione ecologica delle produzioni, dei 
processi produttivi, dei sistemi di trasporto e delle infra-
strutture, l’intervento strutturale per la difesa del terri-
torio, la prevenzione e il ripristino di fronte al dissesto 
idrogeologico, alla cementificazione del territorio, alla 
politica di grandi opere infrastrutturali, spesso foriere di 
ulteriori danni all’ambiente e ai territori, già fortemente 
colpiti e minacciati da eventi “naturali” spesso amplifi-
cati per mancata prevenzione o dalle politiche dissennate 
di sfruttamento delle acque e dei suoli. Come al centro 
delle politiche industriali e infrastrutturali devono stare 
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il risparmio energetico, la chiusura dei cicli ecologici e la 
riconversione industriale per raggiungere gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni e dell’aumento delle temperature 
nell’ambito degli obiettivi sanciti dall’Onu per lo sviluppo 
sostenibile e per impedire che i cambiamenti climatici de-
cretino la morte stessa del pianeta.

PARTECIPAZIONE DELLE ISCRITTE E 
DEGLI ISCRITTI, DELLE DELEGATE E 
DEI DELEGATI E COLLEGIALITÀ DEI 
GRUPPI DIRIGENTI

La CGIL è un sindacato confederale che promuove la par-
tecipazione e la militanza a tutti i livelli e rifiuta forme 
di leaderismo come quelle basate su elezioni primarie o 
assemblearismo. Collegialità e militanza sono due concet-
ti che devono rappresentare il modo di agire di una rin-
novata e diffusa pratica sindacale. Vanno evitati scontri 
tra strutture e/o derive personalistiche, mentre va difesa 
e valorizzata la dialettica interna, perché la linea politica 
generale si costruisce in base al confronto e all’apporto 
di tutti sull’analisi della realtà e alla capacità collettiva di 
individuare una linea coerente e condivisa.

La definizione programmatica, le scelte politiche, so-
ciali, rivendicative e contrattuali saranno il terreno sul 
quale si determinerà la qualità del congresso, ma le scel-
te organizzative dovranno essere coerenti con l’impianto 
del Congresso stesso e con la natura programmatica della 
CGIL. 

Le scelte organizzative e politiche, la dialettica interna 
camminano di pari passo con il ruolo centrale dei delegati 
e delle delegate sindacali (RSU o RSA), in una fase di tra-
sformazioni nella quale a cambiare, oltre alle condizioni 
di lavoro, è anche la stessa natura dei lavoratori. 

Le Rsu sono espressione del voto dei lavoratori e 
devono essere messe nella condizione di esercitare il loro 
ruolo, non lasciate sole nell’esercizio della contrattazione 
aziendale e nazionale, senza subordinarle, al contempo, 
a decisioni prese solamente dai gruppi dirigenti esterni ai 
posti di lavoro.

Le delegate e i delegati sindacali sono dirigenti a 
tutti gli effetti della CGIL, e questo comporta responsa-
bilità. Molte le difficoltà che incontrano quotidianamente 
nell’esercitare il loro mandato, per i ricatti e i rapporti di 
forza non favorevoli. Devono perciò essere valorizzati e 
mai strumentalizzati; sono essenziali per il ruolo che rico-
prono nel comprendere e intercettare i nuovi bisogni, per 
la nostra rappresentanza e rappresentatività, per il nostro 
insediamento e per accrescere il nostro tesseramento. E’ 
perciò fondamentale che siano messi nelle condizioni di 
partecipare attivamente e consapevolmente al dibattito 
interno. La loro presenza è decisiva per non disperdere il 
patrimonio di ideali e valori che deve essere trasmesso di 
generazione in generazione. Bisogna dedicare risorse alla 
formazione sindacale, perché il futuro gruppo dirigente 
della CGIL, a tutti i livelli, deve vedere la presenza di diri-
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genti provenienti dai luoghi di lavoro e non solo di dipen-
denti dell’organizzazione.

RAFFORZARE LA CONFEDERALITÀ E 
LA PIENA AUTONOMIA DELLA CGIL
Ci preme la riflessione su come siamo organizzati attual-
mente e se sia proprio questo a renderci difficile la ricom-
posizione orizzontale, camerale, confederale del Lavoro, 
unica possibilità di ricomporre nella dignità e autonomia 
di classe i due blocchi sociali nei quali si articola la vita 
lavorativa. Il tutto navigando in mare aperto, in un am-
biente esterno totalmente ostile. Ancor prima di essere 
autonomi, siamo soli. 

L’unità sulla linea confederale e nei rapporti interni 
alla vita dell’organizzazione è un bene primario. Unità 
basata sul senso di appartenenza e sul reciproco riconosci-
mento. Unità da valorizzare e realizzata con le assemblee 
di ascolto dei nostri iscritti, sul Piano del Lavoro, sulla 
Carta dei diritti universali, sulla raccolta di milioni di fir-
me per trasformare la Carta in legge di iniziativa popolare 
e per proporre i tre referendum sui voucher, sulla respon-
sabilità in solido e sull’art.18, sul No al referendum costi-
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tuzionale. E con i momenti di mobilitazione che abbiamo 
costruito: dalla manifestazione del 17 giugno contro lo 
scippo referendario del Governo, a quella del 2 dicembre 
a sostegno della nostra piattaforma sul lavoro e le pensio-
ni, fino alle manifestazioni del 10 e del 24 febbraio contro 
ogni insorgenza fascista e razzista. 

Le nuove sfide che abbiamo di fronte rendono neces-
saria una discussione profonda. 

E’ indispensabile rompere gli steccati, favorire il 
confronto aperto delle idee e delle esperienze, produr-
re una cultura nell’agire sindacale in grado di coinvol-
gere e far crescere le delegate e i delegati. 

Bisogna contrastare le tentazioni e le pratiche leaderi-
stiche, rinvigorire la collegialità sulle decisioni e rafforzare 
l’unità e il senso di appartenenza, innovare l’organizzazio-
ne rafforzando la sua natura confederale e plurale. 

Occorre restituire autorevolezza al gruppo dirigente, a 
tutti i livelli, alla ricerca una leadership collettiva e plurale 
che combatta il burocratismo. 

Un’organizzazione che fa del pluralismo di genere e 
della valorizzazione dei migranti una leva per il ricono-
scimento e la valorizzazione delle differenze nella società 
e nel lavoro, perché lo riconosce e lo vive al suo interno.

Il riconoscimento della differenza di genere è valo-
re fondante della nostra organizzazione, e la lotta delle 
donne contro le discriminazioni, le violenze e i soprusi che 
avvengono nella società, in famiglia e in tanti luoghi di 
lavoro è una questione che riguarda tutti noi, a partire 
da una nuova consapevolezza e da nuovi comportamenti 
degli uomini, nella CGIL e nella società.

UNA CGIL UNITA E PLURALE 
ATTRAVERSO LE AGGREGAZIONI 
PROGRAMMATICHE

Il pluralismo delle idee, delle opinioni e delle posizioni sin-
dacali è risorsa vitale per un’organizzazione democratica 
come la CGIL. Un patrimonio - pratico, teorico e di regole 
- che esalta e non mortifica i processi unitari, senza ricor-
rere all’unanimismo o a un’idea monolitica e burocratica 
di organizzazione. 

Un pluralismo delle idee, delle posizioni e delle culture 
sindacali che, proprio perché “confederale”, condivide e 
rafforza il legame tra territori, categorie e generazioni. 

Abbiamo definito e normato statutariamente i plura-
lismi congressuali. Va aperto il confronto su come oggi 
ridefinire, riconoscere il pluralismo delle idee e delle pra-
tiche nella costituzione e nella scelta dei gruppi dirigenti, 
degli esecutivi, mentre va contrastata l’idea che si possa 
tornare a pluralismi basati su “cordate” o sull’apparte-
nenza partitica, anziché sull’adesione programmatica.

La confederalità è stata, in tutta la lunga storia della 
CGIL, il valore che ne ha garantito unità e coesione de-
mocratica. La deriva, di fatto corporativa, della frammen-
tazione categoriale è, dal punto di vista organizzativo, il 

pericolo principale per questa capacità della Confedera-
zione di affrontare in autonomia lo scontro generale e il 
confronto con il padronato e i governi. 

SPAZIO E RUOLO DELLA SINISTRA 
SINDACALE
Vogliamo per nostro conto anche contribuire a ricostruire 
- con tutte e tutti coloro che vorranno condividerlo - un 
nuovo e rinnovato pluralismo di maggioranza “di sini-
stra” che riaffermi in CGIL un punto di vista marxista e 
di classe organizzato, per una CGIL di proposta e di pro-
getto, vertenziale e rivendicativa, in un contesto di scontro 
tra capitale e lavoro. 

Un punto di vista che contrasti l’ideologia della fine 
della storia, riaffermando la storicità e trasformabilità, 
quindi, delle formazioni economico-sociali, che riaffermi 
l’utilità anche per l’iniziativa sociale e sindacale, di una 
idea di società diversa e migliore.

LA CGIL PROTAGONISTA PER UNA 
SOCIETÀ ALTERNATIVA 
Vogliamo una CGIL che rilanci con determinazione e 
continuità la battaglia sulle pensioni, la sanità pubbli-
ca, i servizi socio-sanitari, educativo/scolastici, culturali 
e assistenziali, cioè quello che deve garantire l’accesso 
universale ai diritti di cittadinanza e che dovrebbe essere 
pubblico e gratuito, la riduzione dell’orario di lavoro, la 
buona occupazione, la lotta alla precarietà, l’articolo 18, 
gli ammortizzatori sociali, contro la “buona scuola” e per 
la Pace.

Occorre rafforzare la battaglia politica e culturale 
per l’affermazione di politiche di pace e cooperazione 
internazionale.

Il quadro internazionale è caratterizzato da cre-
scenti tensioni e conflitti, commerciali e armati, con un 
inedito ma pervasivo confronto/scontro tra vecchie e 
nuove potenze, che alimenta in continuazione nuove 
guerre “locali”. 

In questo quadro, il necessario rilancio di un “europei-
smo dei popoli” deve con chiarezza denunciare e respin-
gere le politiche securitarie e xenofobe di molti governi 
e delle stesse istituzioni europee, che costituiscono l’altra 
faccia della medaglia delle feroci politiche di austerità e 
neoliberiste. 

Un rilancio dell’unità europea può avvenire solo con 
un radicale cambiamento di tutte le sue scelte politi-
che fondamentali, a partire dai trattati economico-finan-
ziari come quelli di Maastricht e il fiscal compact, dagli 
accordi commerciali quali il Ceta, il Ttip e quelli imposti 
ai paesi del Nord Africa, fino alle politiche della “fortezza 
Europa” che schiera i militari e le navi di Frontex per im-
pedire l’arrivo dei profughi e dei migranti, o porta la guer-
ra in Libia, in Niger e in altri paesi africani per stabilire un 
nuovo dominio neo-coloniale a vantaggio delle principali 
multinazionali del continente. 
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LA QUESTIONE MIGRAZIONI È 
CENTRALE
Le migrazioni sono un dato strutturale delle società e i 
flussi di oggi sono i frutti amari di guerre e conflitti, di ca-
restie e di disastri ambientali, di espropriazione delle terre. 

Di scelte fatte dalle multinazionali e dalle forze econo-
miche con la complicità di molti governi e l’assenza delle 
istituzioni internazionali e europee. 

La CGIL è per affermare il diritto a migrare, secon-
do i principi della Dichiarazione universale dei diritti 
umani, e deve richiedere la cancellazione degli accordi 
realizzati con paesi dove vengono violati i diritti umani 
degli immigrati come ad esempio la Libia e la Turchia. 
Come vanno cancellate le leggi discriminatorie come la 
Bossi-Fini e le recenti Minniti-Orlando che favoriscono la 
clandestinità, lo sfruttamento, l’emarginazione e il dum-
ping lavorativo. 

Occorre regolarizzare i migranti presenti in Italia 
privi di permesso di soggiorno, ottenere la riforma del 
diritto di cittadinanza per il riconoscimento dello ius 
soli per chi è nato e cresciuto in Italia. 

La CGIL dovrebbe, coerentemente, prevedere la pre-
senza plurietnica nei suoi gruppi dirigenti a tutti i livel-
li, per rispondere sia agli obiettivi di rappresentanza del 
mondo del lavoro che di rappresentazione in senso plu-
rietnico della società. 

Su questi temi occorre una battaglia culturale anche 
tra le iscritte e gli iscritti, a partire dai luoghi di lavoro, 
per debellare la penetrazione di esaltazione identitaria, di 
opinioni xenofobe e razziste, per rilanciare la solidarietà e 
l’unità dei lavoratori, dei disoccupati, dei pensionati, indi-
pendentemente dalla loro origine e dal loro credo politico 
e religioso, per la difesa e l’estensione dei diritti sociali e 
civili di tutte e di tutti.

Una CGIL protagonista, dunque, come lo è stata in 
questi anni, uscendo dalla difensiva con le autonome ela-
borazioni strategiche come il Piano del lavoro e la Carta 
dei diritti, promuovendo le mobilitazioni generali, soste-
nendo l’azione contrattuale delle categorie e raccogliendo 
le domande e i bisogni provenienti dai settori della società 
e dai luoghi di lavoro. 

Una CGIL del futuro, non subalterna all’agenda detta-
ta dai governi o da altri, in difesa della democrazia e dei 
diritti generali. 

Vogliamo continuare ad essere soggetti attivi di una 
rappresentanza sociale più ampia, protagonisti di una 
nuova stagione di elaborazione e di mobilitazione genera-
le nella quale tante differenze si uniscano in una proposta 
di alternativa sociale basata sull’inclusione, sulla dignità e 
il valore del lavoro, delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Roma, 28 febbraio 2018
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gnani, RSU Solgomma Empoli, CD FILCTEM 
Firenze, Andrea Montagni, FILCAMS nazio-
nale, Marco Morbidelli, funzionario FP Luc-
ca, Stefano Morea, Segreteria FLAI Lati-
na-Frosinone, Susan Moser, CD nazionale 
FILCTEM, RSU Luxottica, Anna Muggianu, 
Segreteria FP Varese, Giulio Mugnaini, RSU 
Le soluzioni, Firenze, Alessandro Musio, 
RSU Esselunga, Luciano Nacci, SPI S. Minia-
to (PI), Marco Nardini, Segretario Generale 
FILLEA Belluno, Luca Natale, CD FILCTEM 
Lombardia, Mario Navari, RSA Sidal Massa-
rosa, Assemblea generale FILCAMS Lucca, 
Aleksander Ndoja, CGIL Pavia, Stefano Ne-
gri, RSU Digicamere Milano, Mauro Negro, 
RSA appalto sorveglianza Edisu, Torino, Se-

rafino Nicastro, CD SLC Fi-Po-Pt, Elisabetta 
Novarini, RSA APOLF, CD FLC Pavia, Giorgio 
Ortolani, Segreteria FILCAMS Brescia, Iaco-
po Pacini, RSU INPA Vinci, Tommaso Paglia-
ro, RSU Telecom Arezzo, Rexhep Paja, Se-
gretaria FILLEA Livorno, Elena Palumbo, 
Segreteria nazionale FILCTEM, Gaetano Pa-
lumbo, RSA SDN-Synlab Napoli, Giuseppe 
Palumbo, FP Roma e Lazio, coordinatore 
nazionale Min. Lavoro, Fabrizio Panchetti, 
Spi Firenze, Samanta Panichi, RSU Unicoop 
Rignano, Giuseppe Pascarelli, Segreteria 
CdLT Legnano, Patrizia Patetta, RSA appalto 
GTT, Torino, Mario Pellegrini, Segreteria SPI 
Lucca, Enzo Perasole, presidente CD Spi Fu-
cecchio, Firenze, Simone Perini, operatore 
CdLM Firenze, Elena Petrosino, Segreteria 
CdLM Torino, Antonella Pezzenati, Segrete-
ria FILCTEM Monza e Brianza, Edi Pianigiani, 
CD SLC Fi-Po-Pt, Roberta Piersanti, funzio-
naria FP Trento, Massimiliano Pignocco, 
RSU Asl To3, Angelo Pinelli, RSU Cartonificio 
Fiorentino, Stefano Pini, funzionario FILLEA 
Firenze, Diego Pinter, delegato Comune Ala, 
CD FP Trento, Daniele Pirri, Segreteria FP 
Cremona, Vittorio Pirrotti, RSU a2a holding, 
Marcella Pisserini, delegata sanità privata, 
Lucca, Roberta Pistorello, Segreteria FP Pa-
dova, Roberto Pitozzi, RSU CGT logistica si-
stemi Brescia, Anna Pizzetti, segretaria CdLT 
Grosseto, Massimo Pizzi, Segreteria FISAC 
Milano, Simone Pizzichi, Segretario genera-
le FLAI Siena, Roberto Poggio, RSU Geovita 
Group, Antonella Poli, Segreteria FLC Bre-
scia, Stefano Poli, RSU Amarù, Livorno, Emi-
liano Polini, CD FILCTEM Monza e Brianza, 
Pina Porfido, RSA Soresa Sps, Assemblea 
generale FILCAMS Napoli, Roberto Porrari, 
funzionario FILCAMS Torino, Andrea Povia, 
RSU MM, Antonella Prezioso, RSA Solida-
rietà e Lavoro, Marco Prina, funzionario FIL-
CAMS Torino, Gennaro Prisco, RSA Cas 
Campania, Alfonso Provenzano, Segreteria 
FILCTEM Torino, Marco Pucci, CD SLC Fi-Po-
Pt, Paolo Puddu, Rsa Artigraf Toccafondi, 
Maria Putignano, RSA Azienda ortofrutticola 
Pignataro, Bari, Marcello Quaglia, CD FIL-
CTEM Monza e Brianza, Rosaria Ragozzino, 
RSA Comune Trento, CD FP, Massimiliano 
Ratti, CGIL Lombardia, Giampiero Reccagni, 
Segretario Generale FISAC Lodi, Tiziana 
Rega, delegata Unicoop Firenze, Stefano Re-
cupero, RSU Esselunga, Paolo Righetti, Se-
greteria regionale CGIL Veneto, Pier Luigi 
Rizzi, Segreteria FISAC Brescia, Stefano Riz-
zi, Segretario, Generale FILLEA Varese, Mat-
teo Rizzo, RSU Tiger Flex, Fabrizio Rocca, 
Segretario Generale FLC Lucca e Massa Car-
rara, Gilberto Romanato, Assemblea Nazio-
nale SPI, Rossano Giacomo Romani, CD FLC 
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Fi-Po-Pt, Lara Rombecchi, RSU Unicoop Ca-
lenzano, Luigi Romeo, RSU Sovracup Asl To-
rino 1, Carmine Ronzullo, RSA Passalacqua 
Casavatore (NA), Rosanna Rosi, FP Lucca, 
Maria Luisa Rosolia, RSA Solidarietà e La-
voro, Aldo Rossi, Rsu UniccopFI, Pisa, Lidio 
Rossi, Resp. CGIL zona Valdichiana, Arezzo, 
Marcello Rossi, Segreteria SPI Valtiberina 
Arezzo, Rossano Rossi, Segretario Generale 
CdLT Lucca, Vincenzo Rubino, RSU Car-
glass, Andrea Rufini, RSU Sammontana, 
Empoli, Carmine Ruocco, CD FP Veneto, 
Emiliano Sabato, RSA Big Time Giverdel, 
Grazia Salinelli, RSU Eni ECU, CD FILCTEM 
Lombardia, Sandra Salvadori, RSU Unicoop 
e Segretaria Filcams Firenze, Alessandro 
Salvati, funzionario FILCAMS Milano, Ales-
sandra Salvato, SPI Toscana, Agostino Sal-
za, Segreteria FILT Livorno, Ferdinando San-
guinetti, CD CdLT Massa Carrara, Rosario 
Sannino, delegato UnicoopFi, Firenze, Patri-
zio Santini, RSU Vibac, Firenze, Michela 
Santoli, RSU Tiger Flex, Luca Sardo, RSU 
GTT, Torino, Silvia Sarno, CD FILCAMS Firen-
ze, Loredana Sasia, Segretaria Generale FIL-
CAMS Cuneo, Ezio Scandola, Segreteria SLC 
Verona, Gianni Scardigli, RSU Irplast, CD 
FILCTEM Firenze, Lidia Scarpa, CD FP Vene-
to, Rodolfo Scarpellini, RSU Zignago Vetro 
Empoli, Enea Schipano, RSA appalto sorve-
glianza Edisu, Torino, Catia Scola, CD FP Li-
vorno, Riccardo Seghezzi, RSU Gabinetto 
Vieusseux Firenze, CD CGIL Toscana, Marco 
Sellitto, RSU CLS Livorno, Marinella Setti, 
RSA Intesa Sanpaolo Voghera, Gianluca 

Sgherri, RSU Conceria Incas, Pisa, Andrea 
Silvestri, RSU Verallia, Emiliano Silvestri, 
Segreteria FILCTEM Pistoia,Fabrizio Simo-
netti, Segreteria CdLT Lucca, Marino Spina, 
RSA Provincia Trento, Vladimiro Spinelli, 
RSU Vibac, Firenze, Mauro Spolaore, CD 
FLAI Padova, Alessandro Squizzato, Segre-
teria NIDIL Treviso, Alberto Stanghellini, CD 
FILT e CdLT Verona, CD FILT Veneto, Andrea 
Stefanelli, RSA Esselunga Pescia, Marco 
Stefani, funzionario FP Trento, Roberto Ste-
fano, SPI Milano, Anna Stiaccini, Segreteria 
FILCTEM Toscana, Aldo Strampella, ANAS, 
FILT Roma e Lazio, Tiberio Tanzini, Rsu Co-
mune Vinci, Marco Targhetta, RSA Scuola 
Bottega Brescia, Leopoldo Tartaglia, Spi na-
zionale, Sandra Tattini, RSU Unicoop Grassi-
na, Simone Tedesca, RSU INPA Vinci, Paola 
Tegner, segreteria FILLEA Belluno, Luisa 
Teruzzi, Segreteria regionale FLC Lombardia, 
Alfonso Testa, RSU Houghton Italia, Monca-
lieri, Nora Toccafondi, Segretaria FLC Prato, 
Mariangela Tognon, RSA Solidarietà e Lavo-
ro, Marco Tomitano, RSU Tognana Treviso, 
Christian Tommasello, FISAC Rovigo, Vito 
Tommaso, CD SPI Pistoia, Elena Tonelli, RSA 
Itea Trento, Carlo Toniatti, RSA Gruppo 68 
coop sociali Trento, Patrizio Tonon, SPI Trevi-
so, Loriano Tosi, Ufficio Vertenze Livorno, 
Daniele Tramelli, RSA ENAIP, Milano, Miche-
la Trento, Segretaria Coord. Gruppo MPS, 
Furio Trezzi, funzionario FILCTEM Milano, 
Franco Trinchero, Dip. Mdl CGIL Piemonte, 
Paolino Tronchese, RSU Unilever Caivano 
(NA), Debora Tubito, RSU Esselunga, Carmi-

ne Tulino, RSA Città della Scienza Napoli, 
Sira Turata, RSA Nido coop sociali, CD FP 
Trento, Ornella Turchetti, RSA Aurora Do-
mus, Massa Carrara, Adriano Turi, resp. po-
litiche disabilità CGIL Toscana, Alberti Turri, 
RSU Azienda sanitaria, CD FP Trento, Giovan-
ni Vangi, Responsabile FILCAMS Sesto Cam-
pi e Calenzano,Firenze, Toni Velocci, CD FLC 
Fi-Po-Pt, Franco Venturella, ANAS, FILT 
Roma e Lazio, Moreno Verdi, FLC Nazionale, 
Isabella Vierzi, RSU Manpower Pavia, Ma-
nuel Vigagni, RSA Progres coop sociali Tren-
to, Patrizia Villa, Segretaria FLC Toscana e 
Segretaria CdLT Livorno, Anna Maria Villan-
ti, RSU Iper Rozzano, Maria Viniero, Segre-
teria FLAI Bari, Laura Viscardi, RSU Esselun-
ga Milano, Paolo Visentin, SPI Treviso, 
Antonio Vitale, RSU Viridea, Milano, Maria 
Vitolo, Filcams Cgil Campania, Noemi Vitto-
ne, RSA Museo dell’Automobile Torino, Bar-
bara Viviani, RSU Asl To3, Pier Paola Vivia-
ni, comitato iscritti FLC UniFI, Nico Volpin, 
CD SPI Grosseto, Riccardo Volterrani,RSU 
UnicoopFI, Pisa,  Marco Zambelli, Segreteria 
FLAI Cremona, Abramo Zarra, Coord. Mi-
granti CdLM Firenze, Luciano Zerbini, RSU 
Fratelli Gancia, Vittorio Zilli, RSA Consorzio 
Bonifica Nord, Abruzzo, Massimo Zini, RSU 
Ricerche Sperimentali Montale, Adriano 
Zonta, Segretario Generale FLC Friuli Venezia 
Giulia, Michelangelo Zorzit, Segreteria FLC 
Toscana, Manila Zucchi, Segreteria FP 
Como, Kasia Wodziak, RSU  Iper Rozzano


